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552 GIURISPRUDE:-IZA ITALIA:>IA 

A questa stregua, non sembra contestabile l'esattezza della conclusione 
secondo cui la sentenza iraniana di divorzio che si basa sul colpevole com­
portamento della moglie è, sia pure parzialmente, contraria alla sentenza 
di separazione emessa inter partes da un Tribunale italiano per colpa esclu­
siva del marito, trattandosi, per l'appunto, di conclusioni opposte in materie 
del tutto analoghe che implicano uguaglianza di indagini e di conclusioni. 

Le spese seguono la soccombenza .. . 

P.Q.M., la ··corte, contrariis reiectis, respinge la domanda relativa alla 
dichiarazione di efficacia in Italia della sentenza di divorzio emessa inter 
partes dal Tribunale di Teheran il 29 giugno 1972 e condanna Galtchi 
Rabbi al pagamento delle spese. di causa ... 

l 1ft sf,q At .J,a., Il ... l ;;;Q..fèn.42:-t 'o n"flt2.. ~,(_lV/fio (_ r'~ o Ce5-.rt-o?le 

CoRTE DI APPELLO DI NAPOLI, sèntenza 13 dicembre 1974 

Presidente, AviTABILE - Consigliere Rel., LoNGO 

't\.~ _ \' P. M. , A LTIERI (concl. conf.) 

Ditte Frey, Milota, Seitelberger (avv. Internicola, Cevidalli) contro Ditta F. 
Cuccaro e Figli (avv. Parrella). 

L'art. III delta convenzione di New York del ro giugno I958 sul 
ricoTloscimento delle sentenze arbitrali, secondo il quale per il l'icono­
scimento e la esecuzione delle sentenze arbitrali da essa contemplate non 
devono essere stabilite « condizioni sensibilmente piu rigorose, né spese di 
giusti:::ia sensibilmente piu elevate di quelle che sono stabilite per il ricono­
scimento e l'esecuzione delle sen.!enze arbitrali », non comporta la assimi­
laziol'!:t della sentenza arbitrale straniera, ql fine della sua esecuzio11e in ... 
Italia, al lodo reso in sede di arbitrato rituale ai sensi dell'art. 822 cod. 
proc. civ. 

La clausola compromissoria con la qttale un cittadino austriaco e un 
cittadino italiano intendano devolvere le controversie tra foro insorte alt J 

cognizione del Tribunale arbitrale della Borsa Merci di Vie1ma, deve, per 
effetto dell'art. II delta convenzione di New York del IO giugno I958, 
essere convenuta per iscritto.* 

'~ Sul problcm:t della efficacia in Itolia deUe sentenze del uibun:Jie arbitr~Ic ddb 
Borsa Merci di Vicnna, cfr. in particol~re LlJZZATTIJ, Sull'efficacia in Italia di un prov­
vedimento del tribunale arbitrale presso la Borsa merci di F i enna, in questa Rivirta, 
1965. p. 90 ss. 
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CIURISPRVDE~ZA ITALIANA 553 

SvoLGI~lE:>JTO DEL PROCESSO. Le ditte Robert Frey, con sede in Vienna, 
\'<fasa!tasse 2, Eugen M.\!2.sa. in persona del legaJc suo rappresentante 
Gerard Kruppa , con sede in Vienna 1050 Frnnzensgasse r2, Alired ~v, 
con sede in Vienna roro, Malestrabe 3, e la società in accomandita sem­
plice Leo Seitelberg,!;r, io persona della p7oprietaria Lotte Seitelberg, con 
sede in Admont 23 (Austria ), con citazione del 27 febbraio 1973 , espone­
vano che: I ) con distinti contratti rispettivamente in data 20 feb­
braio 1971 , 15 gennaio 1971, 17 febbraio 1971 e 27 aprile 1971, tutti con 
L:t mediazione di Ewald Welde di Vienna, avevano venduto alla di tta 
Francesco Cuccaro e figli, con sede in Caserta, quattro .e_a'rtite ai legname, 
e precisamente la Ditta Frey per il prezzo di scellini .5 5084, la ditta Milota 
per il prezzo di lire r.89-7·3o6, la ditta Vesely per il prezzo di scellini 
austriaci 64.909,85 e la s.a.s. Seitelberger per il prezzo di lire 2.021.005; 

2) esse istanti avevano adempiuto alle obbligazioni contrattuali, mentre 
la compratrice solo in parte, e con molto ritardo, aveva pagato il prezzo 
pattuito, per cui le venditrici erano s-.:ate costrette a convenire la ditta 
Cuccaro innanzi al tribunale arbitrale della Borsa merci di Vienna in virru 
della clausola, inserita nei quattro contratti, secondo cui le eventuali contro­
versie nascenti in sede di esecuzione degli stessi sarebbero stare devolute 
alla cognizione del tribunale anzidetto; 

3) l'autorità adita, in contumacia della Jitta convenuta, con tre di­
stime sentenze del r 6 magg1o 1972 e con altra del 17 dicembre 1971 
aveva condannato la compratrice a~re rispettivamente ~ditta Fill 
la somma di .p4o scellini austriaci, con gli interessi al tasso del 9% dal 
28 aprile 1972 al saldo, oltre le spese ::li causa liquidate in scellini I 162; 
alla ditta M!!Qta la somma di lire I 5 I -41 e scellini 3967 con gli interessi 
al tasso dell'8 % sull'intero imporro dal I maggio 1972 al saldo, oltre 
le spese legali, liquidate in scellini 1848; alla s.a.s. Seitelberger la somma 
di lire 369.670, con gli interessi al tasso del 9% dal 28 aprile 1972, oltre 
le spese di lite liquidate in scellini 1507; alla ditta Vescly la somma di 
scellini austriaci 6.664,29 con gli interessi al tasso del g% dal 19 aprile al 
I

0 dicembre 1971 sull 'importo totale di scell ini 64.904,8.5 e dal 2 dicem­
bre 1971 al saldo sul residuo debito di scellini 6.664,29, oltre le spese 
processuali liquidate in scellini austriaci 2.738,70; 

4 ) la sola ditta Seitelberger aveva ricevuto in data 28 aprile 1972, un 
pagamento parziale che aveva ridotto a lire 142.670 il residuo suo debito. 

P eh l . 1 \...Q._o....._., L·-.AI remesso ancora e e 'l!:lattro s~e, non Impugnate, erano passati! '\ 
in giudicato, le prime tre il 5 giugno 1972 e la quarta il 24 gennaio 1972, rr-. 
le istant~convenivano innanzi a questa Corte di Appello la ditta Francesc0 ~ 
Cuccaro e figli, in persona di Luigi e Pietro Cuccaro, per sentir dichiarare, 
ai sensi dell'art. 796 ss. cod . proc. civ. , l'efficacia in Italia delle anzidette 
sentenze, con ln condanna della convenuta al rimborso delle spese di lite. 

Dichiarata la contumacia della convenuta, la causa era per la decisione 
rimessa al collegio, che, con ordinanza del 3r ottobre 1973, sulle con-
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554 GIURISPRUDENZA ITALIANA 

elusioni del P. G ., disponeva la rinnovazione della notificazione dell'atto 
di citazione, non rilevandosi dalla relata il rapporto intercorrente tra la 
persona del ricevente e il destinatatio dell'atto medesimo . 

Precedutosi a tanto, a cura delle ditte istanti, si costituiva la ditta lt t.1'M-~~ 

Francesco Cuccaro e figli , in ~ersona_ di_ Luigi_ Cu~car~, ~ qu~le, _resi- ~ .. 
stendo alle avverse domande, chtedeva m hnea pnmana d1chiarars1 la mva- - "'-"~l ~ 
lidità ed inefficacia in Italia delle :.;entenze, oggetto della domanda di deli- ""' ~o ' ... or • ·~ :;, 
baziooe, rese dal Tribunale arbitrale della Borsa Merci di Vienna, e, in 
via gradata, stante la propria contumacia in quei giudizi, procedersi al : 
riesame del merito ddle controversie, dichiarandosi la inesistenza di alcun 
debito della convenuta nei confronti delle ditte istanti . 

Previa esibizione bine et inde di ulteriore documentazione, all'udienza 
collegiale del 5 nov.émbre r974, rese dalle parti e dal P. G . le conclusioni 
trascritte in epigrafe, la causa· era riservata per la decisione . 

Monvr DELLA DECISIONE. I quattro episodi negoziali oggetto della 
presente unica istanza di delibazione, per ciò che attiene alla efficacia nel 
territorio dello Stato delle q_uattro sentenze (lUStriache che su esse decisero, 
mutuano la loro regolament:J.zione giuridica dalla convenzione di New York 
del ro giugno I958, cui l'Italia ha aderito con legge I9 gennaio r 968, 
n . 62 . Convenzione la quale, per il suo carattere di specialità, per quanto 
concerne sue disposizioni eventualmente contrastanti con quelle dell'ordi­
namento giuridico statuale, prevde su queste ultime aventi carattere di 
g:::neralità (cfr. Cass. 5 gennaio I972 n. r6) . 

Ed è proprio con riferimento a tale convenzione, di cui entrambe le 
parti sotto opposte angolazioni invocano l'applicazione, che la ditta Cuc­
caro eccepisce la carenza di ogni potere di questa Corte a conoscere della 
presente controversia. 

Richiama in proposito la convenuta l'art. III della convenzione mede­
sima, secondo cui per il riconoscimento e la esecuzione delle sentenze 
arbitrnli straniere alle quali si applica detta Convenzione non debbono 
essere stabilite « condizioni sensibilmente piu rigorose, né spese di gius tizia 
sensibilmente piu elevate di quelle che sono stabilite per il riconoscimento 
e l'esecuzione delle sentenze arbitrali ». 

Sulla base di tale premessa si sostiene che alle sentenze arbitrali di 
cui chiedesi la delibazione dovrebbe essere data esecuzione in Italia co:-1 
decreto del Pretore a norma dell'art . ~od. proc. civ. 

L'eccezione è priva di pregio giuridico . 
Essa fondasi infatti sull'erronea assimilazione della sentenza arbi­

trale straniera a~o reso in sede di arbitrato rituale a norma degli 
art. 8:!2 ss. cod. proc. civ., laddove trattasi di due istituti profondamente 
diversi. 
---xcl evidenziare tale differenza è indicativo il rilievo che il lodo, in 
qum~:o tale, non è :.mcora~nza (arbitrale), ma ne acquista ~re e 

,,. 
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l'efficacia solo in forza e per effetto del decreto pretorile di esecutoneta. 
In altri termini, ai fini dell'assimilazione della sentenza arbitrale stra-

niera a quella arbitrale statuale, la tesi della convenuta fondasi sull'errata ~ i i : 
premessa che il lodo sia da considerare sentenza (arbitrale) ancor prim-1 r. ; , . , 

. l 'l" del decreto di esecutorietà, che è, invece, condizione indefettibile perché h 

esso assurga, nel campo del diritto, al rango di sentenza. ; ljl 
Né in contrario varrebbe obiettare che, cosi opinando, la normativa di : l· ~ 

cui all'art. III di quella Convenzione sarebbe priva di utilità, perché non i!! 
avrebbe modo di trovare applicazione nel nostro ordinamento giuridico, 1 :;1 
che non conosce altre ipotesi di sentenze arbitrali. ii:l 

L'argomento è solo apparentemente s1:asivo, in quanto va osservato " :tq 
in contrario che hanno dato -vita o prestato adesione a quella Convenzione j ~' : 
vari altri Stati, negli ordinamenti giuridici di molti dei quali (ad esempio Hi 
l 'Austria) certamente trova collocazione~a sentenza arbitrale·, sentenza alla d,l 

111 
cui regolamentazione, per ciò che attiene al rigore delle forme e alla ; ~ ~~ 
entità della spesa ai fini della loro esecutorietà, vanno assoggettate, come i:' . ,.,, 
disposto dal citato art. III, le sentenze arbitrali «straniere», rese cioè ;;;1. --- - -
negli altri Stati aderenti a uella Convenzione nelle forme e col rito di cui !q,· 
at nspetttvl or inamenti. !;:, 

Non senza altresi rilevare - nella non concessa ipotesi dell'assimila- '.lr 
' " ' 

zione del lodo, come tale, alla sentenza arbitrale straniera - l'impossibilità :j!j 
e;:atic~ di dare esecutorietà a quest'ultima nei modi di cui all'art. 825 cod. ~'? f "'"" ... f" ..... '-~"""'vi.~.J : 
proc. civ., anziché col rito di cui agli articoli 796 ss., atteso che essa nel i;!'' ~ 
primo caso, ai fini del decreto di esecutorietà, dovrebbe essere depositata _ t\1...\"~-..:.r f ~ j !. ~ ~ ~! . _ j 
da uno degli arbitri della cancelleria della pretura (quale? ) entro il quinto ____ _ ..~_ 

--~.:.-..t... , ., 
giorno dalla data della sottoscrizione. Procedimento, questo, che, estraneo ::1 
alla convenzione, non può che svolgersi necessariamente nell'ambito del- "\<-W"'~ N")C... ;:i• 
l'ordinamento statuale e con riguardo al solo lodo arbitrale, reso nel terri- Ìli'l 

l i.! torio dello Stato. 
Ed infine, neppure va trascurato che la Convenzione prevede, agli /!Il: 

artt. V e VI, per le sentenze arbitrali straniere, la possibilità di un contraci- () 'l. r ,
1
,,

1

,, 
dittorio nell'atto stesso in cui di esse chiedesi il riconoscimento e l'esecu- ....,., ... c..:. ..... ~!.· 
zione in uno degli Stati aderenti; laddove la funzione riconosciuta al Pre- (~; \J + \j 1) l'li 
tore è quella di attribuire immediatamente al lodo, senza contraddittorio, 

4
111

1
· 

forza esecutiva, dopo un controllo meramente formale, riconoscendosi alle ~ . l r < 

parti interessate solo in una fase successiva la facoltà di impugnazione, t>_;,~ 1- q -~ l 
entro i limiti e con le modalità di cui agli artt. 827 ss. cod. proc. civ~ 

Ciò precisato, l'autonomia dei quattro contratti oggetto delle sentenze .J ! ,: 
arbitrali in esame impone, ai fini della decisione, uno specifico riferimento 
alle singole vicende negoziati, in relazione alle quali il rapporto contrattuale 
nvuto dalla convenuta con le ditte M.ilota e Seitelberger si diversioQ dc1 
quello avuto con le ditte Frey e Vesely. 

È indubbio, anzitutto, che la ditta Cuccaro, in tutti e quattro i con­
tratti è entrata in rapporto con le venditrici attraverso la mediazione di 

., 
:1' i ,. 
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:;1 ,,6 GIURISPRUDENZA ITALIANA l r 
Ewald Welde, :~geme in Vienna, cui per conto e nell ' interesse della com- 42ok~ 
pratrice erasi rivolto il mediatore italiano Morleni. • •; 

È alrresi pacifico. èhe i quattro contratti hanno avuto esecuzione, per 
quanto attiene all'obbligazione assunta dal venditore, con la consegna della .. 

t:. merce al vettore in territorio :1us triaco (cui ha fatto segui t o in I tal i a la ~ 

i! ricezione della merce medesima da parte della ditta compratrice). t 
io i il Dalle esibite sentenze rese dal Tribunale della Borsa merci di Vienna, 1,• 

'!: oggetto dell'istanza di delibazion~.:, la condanna della compratrice al paga- ' , 
'i. mento degli importi in esse indic:1ti in favore delle ditte venditrici concerne l J:l 

il saldo dd residuo prezzo, gli interessi maturati e, per la sola ditta Vesely, " l' . anche il danno conseguente a fluttuazione valutaria dei cambi. \ 
·l f 

1; : I quattro contratti, predisposti su schema unico dal mediatore Welde 

1 1: 
per conto delle v5!nditrici austriache, contengono l'annotazione: « il..E_re-Ii i o ., 

. ~ l sente contratto è basato sugli usi austriaci Clei commercio del legno. tiel .,, 
~ caso di controversie le Earti si sottomettono :1! Tribunale arbitrale della 4v'..'"'e-L- l l 

Borsa Merci di Vienna ... L 'acquirente e il venditore fumano ciascuno due j. <t 
ot 

esemplari del presente contratto e li rimandano alla ditta Ewald Welde- <;..\.....A-A ! ,, ·;, \1-L.........,..... 

e Co.». :-. ' • ,. Risulta dagli atti del fascicolo della compratrice che solo p~r i contratti v~~.....;~ •4 
;l conclusi con le ditte Milot:l e Seitelberger la compratrice restitui al Welde o~'-1 'L . 
' t 
l~~ 

i due esemp_lari firmattil che n~nne per i contratti con le ditte Frey - --- ---
e Vesely, tanto vero che nel fascicolo della convenuta risultano affollati, per 

'l. ciascuno dei àetti due ultimi contratti, i tre esemplari alla stessa rimessi dal 
mediatore austri:1co (uno solo dP.i quali sarebbe dovuto rimanere in pos-

t ~. sesso della compratrice). J l ... Tanto premesso, è indubbia- per ciò che concerne i contratti Milota e 
-~ ., 

Seitelberger - la operatività giuridica delia clausola comp~sorf;-;;-cet-

;! 
tàta dille parti contraenti e in virtu delle quali esse si obbligavano a sot- i 
tomettere al Tribunale della Borsa merci di Vienna eventuali controversie -~ 

l 

1 ,: nascenti in sede di esecuzione de1 contratti medesimi. •t. ... 
Per vero il principio sancito dall'art. 2 del codice di rito, relativo alb 1 •t 

il 
inderogabilità convenzionale della giurisdizione italiana in favore di arbitri 

l 
che pronuncino all'estero, resta superato dall'adesione dell'Italia alla succi- ~ ., 
rata Convenzione di New York del ro giugno r.ys, il cui art. II n. r i :l dispone: « Cbacun des Ecats contractants reconnait a convention écrite p:1r 1 laque'!le les parties s'obligem a soumettre à un arbitrage tous les différends. 

., . ou certains des différends qui se sont élévés ou pourraient s'élevér entre ~ e '• elies au sujet d'un rapport de droit déterminé, contracruel ou non con-
tractuel, portant sur une question susceptible d'erre réglée par vaie d'arbi- ~ 

:j trage ». Il comma successivo dello stesso articolo, al fine di evimre possi-
~ili contrastanti interEretazioni della « convention écrite » menzionata nel 

~ precedente comma, precisa altresi che essa deve intendersi come « une 

l l 
" 

clause compromissoire inserée dans un contrar, ou un compromis, signé.s 
f p:1r !es panies ou contenu dans un éch:mge de lettres ou de télégrammes ». 
~ 

l 
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Incontro di volontà, questo, che in forma scrittj, come prescritto dalla 
surriportata norma, deve ritenersi attuato, per i contratti conclusivi con le 
ditte Milota e Seitelberger, a seguiro della restituzione, previa debitl 
sottoscrlzìOne, dei 'due scherni di contratti al Welde da parte della com­
pratrice. 

A diversa conclusione deve invece ~nirsi in ordine ai contratti 
imer~ co-n- le diLte Frey e Vesely, stante la mancata restituzione- al 
Welde, da parte della convenuta, di quella Eroposta _di contratro.-If che è 
ostativo a[la'cillesta delibazione delle correlative due sentenze arbitrali 
austriache . 

-.....o\. ltl..,... ,...,.~ '; 

/.t.\-1.\.V'I\ l.ll C,.,.'tvu..t.-<'1 ~ ~ 

:t 

i! 
Gli attori, sulla premessa che i contratti si sarebbero conclusi e avreb­

bero avuto esecuzione in Austria, con la conseguente necessità di applicare 
quella legge nazionale, sostengono che suscerribili di delibazione sono anche 
le due sentenze arbitrali aventi ad oggetto i contratti Fre:t, e V~elv, indi­
pend~ntemente dalla mancata sottoscrizinne della clausola compromissoria 
da pane della compratrice; ciò in quanro la le:c loci in cui essa è stata 
redatta non ne rid1iede 1a f~ sCritt~-- - _,__ 

fl \ ·. \J o.l..;d. -A.. !' 
l 

LJ tesi non merit~ adesione. 
È principio pacifico che sulle norme interne dei singoli Stati prevalgono 

'quelle contenute nei contratti internazionali alla cui osserv.anza essi si sono 
impegnati. 

Quale corollario discende che la clau.;ola comprom issoria (in forza della 
quale le dirre austriache hanno ritenuto di poter devolvere alla cognizione 
del Tribunale arbitrale vier.nese le controversie insorte con la compratrice 
Cuccaro) non può essere convenuta ::he per iscritt::>, riguardando la giu­
risprudenza richiamata dagli attori la diversa ipotesi in cui lo Stato, la cui 7 
legge non richieda l'accettazione scritta della clausola compromissoria, non 
sia aderente a convenzione internazionale che pèr i rapporti con cittad'ini 
esterni imoonga a tal fine la pattuizior.e scritta. ~ 
· Per contro è del pari infondata l'opposta tesi della convenuta, che allo &_ : ?.-o\..UN" -'> 

scopo di sottrarre anche i contratti Milota e Seitelberger alla cognizione 
del tribunale arbitrale viennese e quindi contestare alle venditrici la facoltà 
di richiedere la delibazione in Italia delle correlative due sentenze, sostiene 
che nella specie sarebbe de escludere l'avvenuta conclusione dei due con­
tratti, in quanto - nl oari di quanto avvenmo per le dit~e Frey e Vesely -
difetterebbe l'in idem cor.sensus per essere stato il relativo formulario pre­
disposto non dalle venditrici, ma dal mediatore Welde; il quale avrebbe 
curato l'invio di essi in tre originali a ciascuna delle parti, richiedendo la 
restituzione di due esempl::tri firmati. Il che - si sostiene - condurrebbe ad 
escludere che ai formulari cos( predisposti possa riconoscersi valore di 
contr::mo pur dopo la sottoscri<:ione della compratrice e la restituzione di 
essi al Welde; e ciò perché agli stessi, anche se sottoscri t ti andrebbe r ico­
nosciutO il mero « valore di certificazione scritta di un:1 contrattazione :1\·ve-

"'""' c;.:,- u.--... ~ 

i 
l • 

l . 
i i r--- -.. 
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l 
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l,.....____ 
f 

l 
l 
l 
f 

 
Italy 

Page 6 of 8

W
W

W
.N

EW
YORKCONVENTIO

N.O
RG 

    
    

    
    

  



: :· 

.. . , 
'· ' l 

. .. 
l . ,, 
!r 
l· ': 
l ., 

1
: '· 
' • i. 

l . l : ,, 
i . .. . 

i •';: 
!t. l 
. , 

l · 
' ; :r ,: .. -·l !, . 

l 

' l 

i;, 
l' ' 
l, . 
: l .. 

~- l..Lo,~t/1'> 

~ t ~ ù tu · vtt_ 

nuta per via orale, attraverso le ambascerie dei vari mediatori (Morleni e 
\X/elde) ». 

Siffatta ricostruzione della vicenda negoziale troscura il preciso dett:no 
del citato art. II n. 2 della Convenzione I giugno 1958, ai sensi del quale 
per « convention écrite » deve intendersi « una clausola compromissori::~ h 
inserita in un contratto, o un compromesso, firmati dalle parti o contenuti~ 
in uno scambio di lettere o di telegrammi». Norma la cui dizione letterale 
impone - quanto ai contratti Milota e Seitelberg - di riconoscere ai formu­
lari debitamente sottoscritti dalla compratrice, tra l'altro, il valore di 
adesione scritta alla proposta clausola compromissoria, ancorché sul punto 
l'incontro della volontà delle parti contraenti sia avvenuto per il tramite e 
in mani del mediatore Welde, cui sia i venditori che la compratrice 
- quest'ultima attraverso anch.: l 'opera del mediatore Morleni - avevano 
demandato la ftillZione di trait d'union delle rispettive manifestazioni di 
volontà. 
~ Ciò precisato, rileva la Corte, in ordine alle sentenze arbitrali relative 

ai contratti Milota e Seitelberger, le uniche suscettibili di delibazione, che 
ricorrono le condizioni rutte di cui ali 'art. 797 cod. proc. civ. perch~ alle 
stesse possa essere riconosciuta efficacia· in Italia , come è dato rilevare dalla 
documentazione prodotta dalle due dette venditrici, la cui concludenza- per 
ciò che attiene alla specifica indagine - non viene peràltro contestata dalla 
convenuta. fon senza rilevare altresi che il principio stabilito dal men­
zionato art. II n. 2 della Convenzione, che per la validità ed efficacia della l 
clausola compromissoria richiede il solo accordo scritto, rende superf!Wt, 
ai fini dell'accertamento della competenza giurisdizionale del giudice stra­
niero di cui al n. t del citato art. 797, l 'indagine sul luogo di conclusione 
del contratto; indagine necessaria invece - qualora fosse mancata una 
operante clausola compromissoria - ai fini della individuaziC'ne della [ex loci 
ai sensi e per gli effetti de!l'arr . 2 5 delle prcleggi. 

È infine preclusa la dom:u:d';';H riesame del merito proposta, a mente 
dell'art. 798 cod. proc. civ., dalla ditta Cuccaro rimasta contumace, pur {~~~h~ 
dopo rituale citazione, nel giudizio arbitrale. · """'r '!ff''· 

Premesso infatti che le norme dell'ordin:unento italiano cedono, per il 
loro carattere di generalità, di fronte alle difformi soecifichc convenzioni -~~~ l ~ 
internazionali, alle ClileSentenze arbitrali potrebbe negarsi nel territorio a"''-1 t;• 
d'èiio Stato riconoscimento ed efficacia nelle sole ipotesi previste dall'art. V o\- 11-<1]. 
della surrichiamata convenzione. La quale consenu.: al convenuto di eccepire 
s9lamente la even tuale incap:lcid delle parti, la mancata conoscenza della 
designazione dell'arbitro o della procedura arbi trale. l 'estraneità dell'oggetro 
della sentenza alla causa arbitrale o al compromesso, la non conformità :!ella 
costituzione del Collegio arbitrale alla Convenzione e alla legge. 

Questioni tutte estranee alla tematic:l di meri to prospettata dalla con­
venuta, la quale, onde sottrarsi Jl pagamento del residuo èovuto. oltre ad 
eccepire una mai a•:venuta sua costi tuzione in mora, contesta l'avversa 
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pretesa unicamente sotto il profilo della mai prestata adesione scritta alla 
clausola compromissoria, articolando al riguardo, nella comparsa di risposta, 
una prova per testi su circostanze ormai inconferenti perché già innam:i 
esaminate favorevolmente alla tesi sostenuta da essa compratrice. 

Quanto alla regolamentazione delle spese giudiziali, la detta Cuccaro va 
condannata al rimborso delle spese giudiziili in favore delle ditte Milota 
e Seitelberger, come liquidate in dispositivo; giustifica invece la totale com­
pensazione delle spese tr~ la Cuccaro e le ditte Frey e Vesely la circostanza 
che i relativi contratti di vendita del legname hanno avuto comunque 
sostanziale esecuzione da parte delle fornitrici, rimaste creditrici, nei con­
fronti della compratrice delle somme oggetto di condanna di cui alle sen­
tenze arbitra!t, pur se non suscettibili di delibazione. 

P.Q.M., la Corte, in parziale accoglimento della domanda proposta con 
citazione del 27 febbraio 1973, cosi provvede: 

I ) dichiara efficaci nella Repubblica Italiana le sentenze rese in data 
16 ma i()-; d;JTribunale arbitrale della Borsa merci di Vienna rispet­
tivamente nelle controversie tra a tta ugen -Ei,a, m persona el legale 
suo rappresentante Gerhard Kruppa, con sede in Vienna 1050 Franzensgasse 
I 2 e la società in accomandita semplice Leo Seitelberger, in persona della 
proprietaria Lotte Seitelberger, con sede in Admont 23 (Austria), 92.!ll!,9 la 
ditta francesco Cuccaro e figli, in persona di Luigi Cuccaro - industria e 
commercio legnami - con sede in Caserta Viale Carlo 3; 

2) rigetta la domanda di delibazione delle sentenze rese in data 17 di­
cembre 1971 e x6 maggio 1972 dal Tribunale arbitrale della Borsa merci 
di Vienna rispettivamente nelle controversie tra la ditta Alfred Veselv, con 
sede in Vienna xoxo, Malestrasse 3, e la ditta Robert Frev, còn sede in 
Vienna, Wasagrasse 2 , contro la stessa ditta Francesco ~aro e figli, in 
persona di Lutgi Cuccar~ 

3) condanna la ditta Francesco Cuccaro e figli al rimborso, in favore 
della ditta Eugen Milota e della s.a.s. Leo Seirelberger, delle spese ... ; 

4) dichiara compensate le spese giudiziali tra la stessa ditta France­
sco Cuccaro e figli e le dette ditte Alfred Vesely e Robert Frey. 
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